
Pag. 5 — Lunedì 25 luglio 1955 « L» UNITÀ» » DEL LUNEDIV 

OGGI TERMINANO A BARCELLONA LE « OLIMPIADI LATINE 

Vinti dagli atleti francesi 
i "Giochi del Mediterraneo 

Italia e Spagna si classificano ai posti d'onore — Rispettati i pronostici — Vittorie 
dì Chiesa e degli staffettisti della 4XW0 — Sorprendente sconfitta dei nostri pugili 
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(Nostro sarvlxlo particolare) 

BARCELLONA. 24 ~ La 
Frmicia può orinai considerarsi 
t matrice dei -II Giochi del 
Mtditcrranco'; infatti unaclas-
tfica ufficiosa fatta al termine 

<lelle aure di questa sera e 
tonsiderando » primi, i ^roridi 
• • ferii posti coiiM'i/uiti. vede la 
Francia al primo posto seguita 
da Italia e Scagna. 

L'Italia ha oggi battuto la 
Creda nella pnllacaitestro (80-
7.7) ma i! successo non le è 
valso a conquistare il titolo, 
poiché la Spagna dal canto 
-ito ha superato VEyitto (61-
~>5) r/fissi/icntidoii «I primo po
ro d'aranti all'Italia. Anche nel 

rugby l'Haliti si è fatta prece
dere dalla Francia che hn bat-
'ttffi o(jf/i la Spagna per 45-fi. 

Nella atletica leggera, come 
< bniui'to detto yià ieri lu Fran-
< la vi ù assicurato largamente 
.1 primato di squadre ma in 
questo campo l'Italia si è assi
curata -molti- vittorie individua 
'.<. Ogni Chiesa ha v.nto v.el 
.atto con l'asta .'•aitando solo 2 
i m. in me'io del suo record 
ialiti no e miahorando il record 

• lei Giochi (3.28). Un'altra rif-
<nrm l'Italia l ha riportata nel
la staffetta 4x100, corta in '11" 
da una formazione composti da 
(inocchi. Ghiselfi. D'Asnacìi e 
Montanari. II secondo po.xto Io 
cbbiaiiio preso inrece udiri 4 
)>cr 4U0 vinta dalla Francia, fu
rile UH ferro »• mi secondo po
sto li abbiamo conquistati con 
i'diptit nei 400 vi. ostacoli vinti 
dal jrancete Curg che ha sta
bilito con 52"4 un nuovo record 
dei Giochi e con Ziggiotti se-
coivlo arrivato nel lancio del 
(iiarellotto con vi. 6G.22 che è 
anche il suo primato stagiona
le. La gara è stata vinta dal 
francese Macquet con in. fJ9 
muovo record dei Giochi). 

Filiptit è stato in testa fino 

ai 250 metri poi è calato olla 
distanza e sì è fatto precedere 
sulla «liritfura di urriro. A'ella 
asta Chiesa ha iniziato un po' 
nervoso ed hu fallito due salti 
sui 4 metri. Sbagliava ancora 
sui 4,10 e 4,20, poi oli riuscirti 
un 4.25 clic lo rinfrancava sta
bilendo d tittoro rocor<{ dei 
Giochi 

Nella pallacanestro, (7t<ilta è 
scesa in campo contro la Gre
cia nella seguente formazione: 
Costanzo (16), Macoratti (IR), 
Luo-v (13), Riminucci (15), 
Posar (12). Sardaqna (S), Cap
pelletti, Corsi, Gamba, Nesti, 
Volpato La Grecia ha schiera
to; Cholcvus (&), Mutheou (17), 
Roubanis (14), Stcfanidi* (W>). 
JMuiiiu.s (3). iMourotcis (f>), Fa-
oamidas (2). Spanoudak'.s (•!). 
S]Hinoudal:is II (3), Kram.inlis, 
Ta.vias. 

Le due squailre si M)IHI eqiti-
vc.lse nella prima parte della 
aura e gli azzurri hanno vinto 
il primo tempo con leggero 
scarto (41-37). .Allinino 'della 
ripresi i preci atinccarano e M 
portavano in parità (43-43). Da 
questo momento i nostri assn-
mevtino /'ini:iufirn riuteendo 
ad accumulare un certo van
taggio che mantenevano fino 
alla line malgrado la volontà 
di Stefanidit (il nuovo acqui
sto del Porletli) e la classe di 
Houhaius Fra gli italiani è 
emerso il triestino Lucei) che 
si è confermato con Riminueci 
come uno dei mij/Iiori {/locatori 
del torneo. 

A faina .-cera sono :i"r:nfr le 
finali del pugilato dove noi 
a recamo molti atleti con molte 
speranze. Saliva per primo sul 
ring Iiurruni che incon'rava Io 
spagnolo Cascas. Barrimi par
tiva veloce nella prima ripresa 
accumulando punti su punti 
Nella seconda Casca.* reagiva 
ma Elimini confenera v.gevol-

I RISULTATI 

mente. Nella ferri infine Bur
niti} si scatenava e colpiva con 
entrambe le mani vincendo net
tamente. 

Haliu battevi poi i! nostro 
Wliffi die colpiva all'occhio 
siiti.stro, dove era staio già fe
rito, si vedera nuovamente n-
prire l'nrcntn sojv-nrciharc ed 
*ra costretto ali abbandono alla 
Seconda nprcs.i 

l'u'ultr.i scon}:t:a la Mibifa 
Pnuton ch<- era inviato nel 
mondo dei sonni alla prima ri
presa duHVairiano Moussa e 
«confitti i (mallevano pure Sci-
sriuiii e Di Jnsio che perdeva 
li punti ut! opera di Egei: .Una 
Vera e propria di Iliache che 
non era nelle prcviMoiii ita-
/ ' I l III". 

Dii i i iam convulso i p p ' c o in-
f e n i i ; : i n v « l e e poi la ceiimo-
nia dt chiusura. A celi e q u e s t i 

.'/ G i o c h i d e l A J e d i . c . r u n e o • 
D'is.vino ao.'i archivi registran
do unii v n t o r i i i de i t r i co lor i d i 
F r a n c i a . /.' (ompor'.ameiito de
gli i t a l ian i n o n può dirsi i te. 
gitiio tacendo un }>nmo rapi
to c a r n e dei '•isulfnfi .S iamo 
i n u t i l i b e n e ve l «.oMet'umeiito 
oi-^i. ue i la fotta <• ne l l ' a t l e t i ca 
leijjjera (con partec i ) ) . i : io ) ie 
q i i a / i s a t i r a pm che q u a n t i t a t i 
v a ) . .Siamo a n d a t i i n v e c e m a l e 
IK'I pugilato e m e n o b e n e m 1-
In sdii riva e nella paHe.cane-
stro. Ottimo il comportamento 
dei rotellisti die si sono presi 
In rivincita sui c a m p i o i i i d e l 
mondo, come normale e s.!ato 
il rendimento dei n u o t a t o r i e 
dei rugbys'.i. Tutto sommato la 
c lass i f i ca ha r i s p e c c h i a t o i va
lori nttetici delle nazioni par
tecipanti. La Francia ha v i n t o 
e q u e s t o era in p a r t e p r e v i s t o . 
mc i i f re l'Italia doveva fare 
molti -exploit *• per sovvenire 
il pronostico e non e t r iusci 
ta 

G l I D O C L I I G O L I 

R l ' G B Y 
Fi anc ia -Spugna 45-15. 
Classifica hiiajp; 1. Fr; ncia p. 

-;-. a. ITALIA p. 2; 3. Spagna p. 0. 

P A L L A C A N E S T R O 
Spagna-Edi t to 01-53; ITALI A -

l ircc id 80-73. 
Classifica t inaie: 1. Spagna p . 

!: 2. ITALIA p. 2: .'. Gtcc in p. 0. 

T I R O A V O L O 
Seconda giornata del la gara di 

pi i to la con tiro l a p i d o in due se-
• le a 23 metr i (ques ta gara s i 
i onc ludcrà domani ) 

1. B E R N I N I ( l t . ) totale p. TióO 
:'81-f275); 2. E O X I N S E G N I (It . i 
.'.55 1273+282); .*?. Zanianos (Gr. ) 
.'.35 (271+284); A. Molte (Fr.) 550 
'277-^273): 5. h e r a u d (Fr. l 518 
• 273+275). 

A T L E T I C A L E G G E R A 
10.1X10 nietr*: 1. M i m o u n (Fr.) 

.W23'-6: 2. Garcia (Sp . l ól'32"8; 
1 Mahaut (Sp. ) ::i"48"'2; 4. M u 

ntala Ozcan (Tur.) 3r53"2. 
Staff e t i a 4X100: 1. ITALIA 

i Luigi Gnocch i , Giovanni Cli i -
-e l l i . V i n c e n z o D'Asnasch . Wol -
ìango Montanari ) 41"; 2. Grecia 
':«"6: 3 . Egi t to 42"8. 

Staffet ta 4X100: 1. Francia m 
.;*12'8 ( n u o v o record) ; 2. ITALIA 
i V incenzo Lombardo . Marcel lo 
Dani . Mario P-iIeotti. Batdassar-
i c Por to ) 3'14"4: 3. Eif.tto S'lfi'2. 

G ' a v t l l o t t o : 1. Macquet (Kr.) 
ni. 59 ( n u o v o pr imato dei G i o -
i h i ) : 2. ZIGGIOTTI Ut . ) 66.22; 
Apc l lan iz <Sp.) 62.61; 4. S irovat -
^!:i (Fr . ) 62,60. 

M. «00: 1. Knkafc <Tui.) T30" 
' n u o v o pr imato dei Giochi e 
.movo pr imato turco; pre.-eder.te 
o r i m a f o : El Mabroufc fFr.) in 
l'óTf)): 2. D i jan (Fr.) l '51"l; 3. 
D o p a s t e (Gr.) i'52"4: 1. Fel ic i to 
iFr . i 1"J3"; 5. Cabrerà (Sp.) in 
l'53"2. 

.11. 400 ostarol»; I. Cury ( F r ) 
n 52"4 ( n u o v o pr imato oci G i o -
« h i i ; 2. Hart (Fr.) 52"fi; 3 F I -
I.IPUT f l t . ) 5.V4: 4. Bas-sf-t (Fr . ) 
MI r>3"6; 5. K a m b a d c l i s (Gr.) i n 
S4"4. 

Sal to ron Tasta: 1. CHIESA 
It.l m. "4 20 ( n u o v o priTr.^to del 

'lirvrhil: 2 Rnjtbar>!^ IGr.i 4.2ó: 
.» S i l lon (Fr. ) 4.2t\ 

P A L L A X l ' O T O 
Fr.-ineia-EEittn 2-2 
ITALIA-SpaRna -S-3 
r ias i i f i ca l inalr: l . P A L I A 

X V O T O 

Staffetta -JX.'OO sti le l i l iero: 1. 
Francia «V0.r<i; 2. ITALIA ( M a s -
snria. Elmi. Dci inerlo iu . Honinni» 
9"13"3: 3. S n a t n a :i'l!»"4: 4 Egit
to 9":iH'!>. 

P U G I L A T O 
( F i n a l i ) 

l 'esi mosca : BUItHINl t li.» b. 
Cnses (Sp. i ni punti; l 'esi ga l lo : 
1 Inliini (Fr.) b. VELITTI ( l t . ) 
por abbandono alla sei-onda ri
presa; Pr^i li-sKcri: Egea (Sp.) 
b. DI JASIO Ut . ) ai punt i ; Pes i 
we l ter iPKKeri: Moli.se (Eg.) b. 
Ramo».- (Sp. ) ai putiti: Pes i w e l 
ter pesant i : A n n e x (Fr. ) bat te 
Lopez (Sp.) ai punti ; Pes i m e d i o . 
lejrceri: M u l t a t a Darwinh (Etr.) 
bat te SCISCIANI ( l t . ) ai punt i . 

Pes i p i u m a : H c n n y (Fr . ) ba t t e 
Valero (Sp.) per K.O. al la pr i 
m a ripresa: Pesi m e d i : K o h a m e d 
Moussa ( E R . ) bat te P A U L O N 
flt . ) per K.O. alla prima ripresa; 
Pes i medio - m a s s i m i ; Ciinpron 
(Fr . l batte Fernadex (Sp.) per 
K.O. alla prima ripresa. 

za ora coito qualche dubbio, 
ha dimostrato di avere ripre
so la forma dei giorni mi
gliori. 

Nuova vittoria di Sartini 
agli «Juniores» canottaggio 
FlATU. 24 — Sì mini IOIKMISÌ a 

B a n g li - j u o i n r e - •• d: canottng* 
u. Le g.irc di ogR! tianuo v is to 

le v i t tor ie di : Lucilla Peroni (C. 
C.S. Giorgio A o m a i nella canoa 
monopos to fernminl'.e, C. S. Fiat 
(Olivett i . D a m e l e ) nella canoa b i . 
(H^to (ni. lOoni. C. S. M.irina Mi
l itare di Huni.t i l -nt t i . n o i s e t t i . 
Bollati . Ca-.ilir.!. Imper. .r i . C a -
•Viinr. Camp.oto . FriU'asij, Rubo-
:<ittat nell 'otto di punta con t i 
moniere (in. 20001. Mar.o Sart ini , 
.iei C. C. rioni,) nella canoa m o 
noposto (in. 1000). P.etro Atorre.-e 
(Moto Gii//' .) ne' - ingoio (n i e 
l l i 2cO0). F r a n o .Mo'.mnr: (Terni ) 
nel 'a canoa canadese (ni. lOoO). 
C C. S t i l ino di Love (Tar / ia , Val 
zer: , Conte-.-i. M a r a n o ) nel q u a t . 
t i o di punta te.'ua t imoniere m e 
tri 2M0), C.C. Mincio di Mantova 
(Cavi l l i . Baroni , Bonett i ) nel d u e 
e o a t imoniere ( m . 2<>00), Crai 
l iedacl l i Derv io (Danie l i , T o s a -
rmo) nel t d u e s e n z a » . C. N. S. 
Guard.e di Finanza (lì Gaeta 

c UNTI DI UN VIAOOIO IN G K G O tt I» O V HI 

mi ha dello Zalopék 
A colloquio co» Emil e Dana Zatopek durante le « Spartakiadi » di 
Praga - «Emil non è un uomo finito» dice Dana -Elògi per UUsberger 

Durante le « Sparlnkiaili » il francese Mimoun era a Prajr» 
ma un dolore alla R.imb.i destra gli impedì di aiutare 
Zatopek nel tentativo (11 migliorare il record dei 10 mila 
metri. Emil si prese cura di lui effettuandogli un massaggio 
da esperto mrntrr il ,-»lo\:<ne VlUber^er seguiva ogni suo 
atto con occhi attenti (Foto Ernest Kocuin - Bratislava) 

PRAGA, luglio. — - S i po
trebbe parlare con Zatopek '.' . 
è stata la prima domanda che 
ho r i tolto uppcrut scesa dal
l'aereo che mi averti portuto a 
Fraga. La mia interlocutrice, 
Jurmila Bimofiì, tlelt'u/jicio 
itampu del ministero dcoli al-
fari esteri, ciic era minila u 
ricefermi «ducroporfo, scop
piò tu min riìiitti; - Posubife 
fJie tutti i oiornalisfi che ven
gono « Fraga debbono rivol
germi la stessa donidtia'a? C'o-
/iiuiKjuc ici/ró di acconten
tarti -. 

Troia; Zatopek poco </opo ni 
camjio (ftll'Aiinata cecosiortic-
cu mciiirc coiiipiva uno dei 
suoi uliciiitmciui (ptofidiani. Gi
rava, gii ava, lungo la pitta 
sotto il sole cocente senza in
teressarsi di ciò che accadeva 
attorno a lui. Jinprorviidiiieiife 
apparile sul campo anche il 
francese Minwun, clic era qui 
anche lui per le -Spartakiadi ~ 
e voleva salutare l'amico Za
topek. Solo per lui Emil smise 
di girare e, salutato affettuo
samente il francese, i-olle sa
pere notizie precise sul malore 

C I É L I S M O 

Marcotulli primo per distacco 
nella "Coppa Panella e Imperi» 

(jenciosa 
Tuga — 

gara di Nereggi autore di 
Al seguilo delia . corsa il 

una coraggiosa 
C. T. Proietti 

I tennisti italiani 
si allenano per la Davis 

MILANO. 21. — Viva 6 la 
attoia nosli ambienti tenni
stici ambrosiani per il pros
simo confronto tli Coppa Da
vis, che si s-voljjprà «-«rondo 
il programma ",ià 1 Ofo noto 
sui campi dol Tonnis Club 
Milano venerdì, -abato e do
menica prossimi. Soni» intan
to cominciati «li allenamenti 
della nostra rappresentativa 
ed oggi Cardini. Merlo e Si-
rola, dopo un adeguato la
voro con Marcello Del Bello. 
sono partiti alla volta di Va
rese accompagnati da uno dei 
membri della C. T. Domani 
faranno ritorno a Milano per 
continuare gli allenamenti. 
Ad es.-i si unirà nel pomerig
gio Nicola Pietrangelo Quan
to a Merlo, sulla cui efiìcien-

M u r c o u i . . : 
B c i i o U o hu 
la 1 C'oppft 
d i K m . 151, 
:i.-<i\ i i icia d i 

Oe'.'.n P r c n e s t e -
v i n t o per d i s t a c c o 
Pone'.lu e Fruycr l 
tl lsjiuttìtu ieri i n 

R o m a 
Lu p u r t e n z u <n 55 co ir ldor i 

ir.cr:ttl o titiita d a t a d a p i a m i 
dei C o n d o t t i c i l ad un'ora i in-
po-ss:t,:!er a " e I.T.'tor Tt i t tov in i 
c o w c o . i e n t i , h f idundo il cnklo . 
ti :HIK':<IIII> .sti!-;to a d i s c r e t o 
u:.'.!i>tir.u e :a f u;a ir i ;o : .o di b u o n 
JHIMSO .a \u« 'I i l iurti im. I,e jirl-
i:.o a v . M i c . . e (li l o t ta *>i \ c r : -
ì icar .o a T:'>o'.i dove- t u ^ c o r . o 
Foret t i .> ljiirto'.on. aptirct l l tnr.-
(lri clel.'ii n i 'tu c h e p o i t a n'.lfl 
citta«.!itni Hurtolon co-attnim 
n e l l a t' i«_ p'.intc-a n r i m a n e ho-
l o al comnr.do f i n o a S. V i t o 
R o m a n o . Q u i v:on« rat^Cltinto 
o p r e s t o ln«»c:ato da Neregt»! il 
cjual» profirio dH i?«ii V'ito 
inizi l i in e l l a a v v e n t u r a A 
Cave . Nei retri lm (;:à uri v a n -
t«i^i.'io d i 3 1 " s u Bor to lon e M I 
Mattet icc i . Fort in i e Pac i s d i e 
F' to i i i i fc.f.i s^ t to da*. «.*"ti;)j»o 
già Iti t>v.i:itnscir> d i un paio di 
m i n u t i . Tol a n r h e i t e m p o r a n e i 
ir-.M-cu.teri d i Ncrcri;'. s i fteom:;-

mn 
Un allenamento degli alleìl in ugrigiouereef, 

VIS e Lungarctta si sono imposte noi VII <- Palio di Quartieri > del-
TUISP di Moina - Proponiamo di premiare ex-aequo le due soeielà 

P o c o da •.cgmJaro n e l l i r :n - ,pr ima esiger cm.i su questa ó:-
m o n e at let ica svo l ta- , ieri aite i :anza; nel jungo Massa ha s. 'o-
• T e r m e > i h c ha v - t o preivi .U r i t o ì 6.ào is-uperati di un i e n t : -
un discreto n u m e r o di at .et i la- metro dal < j?r;g.o\erde > De B n -
Z'.ali ( i m p e g n a i : r.et c a m p . o n a l o r..-». un vid'.nesc p iut tosto d i s c o i u i -
recionajc d; .*o.-;età) e di « m i - J .JOI , mentre nel marte l lo e nel 
litari » c h e h a n n o c o m p i u t o on e -co si sono reelstrdte due v i t -
proiicuo a l lcnamenl - i - se ler io ^e in f >ne dei < ra^u/zi * dejl '0<tia 
vista dei C o o i i ; i<ilernaz:o.i.il, m. - Mare (Bo'i i far: e Mas.-.» 
.it^ri .:i programma p^r 1.» ir-.e ÌJVC d.'.i i c t t . 
àcl 'a fctt.ma.1.1 ad A t c r e . j * * .• 

tnto u-ufrui.-e ncl.'.i «::orr.."ita fin.-.. 
lo <ll Ka/ruo . l •t .unvoca'o !H-r c i . 
'«uilc van.cnto .vo'.!.-!.! i a Merano i 

Kiano e asl I t inno r-n^sorbiro dai 
t;rt>a5o d a ! q u a l e . p r r \ nel pre*>-
»1 Ci Pulebtns ia , Mino \ c a u l i 
\ . a Di Del .u, L»a::'.: e IVtlltirin 

A". passtiKt;li) U: Vu'.tc.otitoiU) 
Ncrci;i;i p r e c e d o di un m i n u t o 
iibàA>i:daiite ì t i c Inseguitor i 
m e n i l e il g r u p p o t inns i ta a ti" 
e HO". II petct :-r» c o m p r e n d o 
OHI le c i t U i d i r e <1 I<ir<i:-o e 
V e . l c t u »ittrn\er~o .e ipiali Ne - . 
r''»;!;i par.-u M-iiipn- n! l o r . i n u l o , 
mn ni lutti po i r<ui:. i: tteio «rUl-
'.:i t)it.-*.i d e i Pm" >. e •'.! Ha'1 ti
rili e d o M m e o t u l . : i ' ' e r.el (rat-
ter.ijxi. è r i u s c i t o n.- e lutlere la 
vi t t i 'a tva de l i-r;i;i:o t-i - i s t a 
dt Rocca tli P a i " Marcotul l i e 
Ne:-espi abl-«ndo:-a:''.-» Ba l lar ln 
clic, piiì tordi . \c;:\ ra^i j iunto 
CIH . \ i tr .uvi \« . Por'..:'.i e- Fnrz ln l . 

Nel la Uit.ce«ii .-.i ( ì r o t t a f s r m t a 
p i ù \ o l t e Maicr.tul . i p r e n d e l"i-
r . . / i o t i \ a d i 1«̂ < fare fi Suo coa i -
pudiio eli f inta: i-i'> «11 ritiftclra 
s o l t a n t o o l t i c r l n e c i t t à . n e i 
Itres-i d e l raccordo d i via T o r 
Tre Tosi»» Nel breve t r a t t o Che 
precedo '1 n - t t i l i n e o tl*arrivo d i 
v.n . M u n ì " <i« O u i R s a n o Marco-
tul l i c u a d b c ' i t i o l tre u n m i n u t o 
-olio:"•!.-»! r-ot;- i to Nereggi e l le . 
; er >. <l,.cr«lr I-er.!">-»!mo il s u o 
f e c o n d o poMo da l R o p m v v e n i c n -
te g r u p p e t t o Nel la v o l a t e a 
fiunttro per al t c i y o p o s t o h a 
ti .e'^'fo *.i-. o .":o d e l l a U r n o i -

t • > . 

< - . \ K I . O M A R C U C C I 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) MAnroTULf.T Settimio 

( O r f i i ' i t r - l t r m i t t o ) r h e compie I 
i s t km. del percorso in ore 4,16* 
alla m e d i a oraria di k m . tS.394: 
2) Verrtjci \ ittorlo ( A . S. R o m a ) 
a 1\J0": 3) A l m a r i v a Walter ( P . 
l t . ) a T: 4) I.al larin (Aqui lo t t i 
( n s i l i n i ) : r.) t o r t i n i ( R o m a ) : 6) 
Pa7zinl; 7» Latini a .V: *> Conti 
a 9': 9 ì I .rnnanti ; 10> n»rharo«.*m. 
S e c i m n o altri ronrorrenl l In t e m 
po n iass imo 

.;• 

| D; notevo le c'è 5<>!o eia r mar- | ? e m n - c nella ma'.t-r.Ta ci-
vr.re ie b u o n e jirovc di Ca.tpel- e t. conc.u~> :1 «VII P s l ' o 
i l tr: ne.l 'asta 1,3.80, suo nuo- .o or . - (Juart:cri >. la grande mani f e s ta 

ti -ir..!-.,, }x.r=&nale), di ManiUlt . 7.01.e ri: ma^-a o-ear.a*-aia a a i -
• t'O.V" .-up: 15Vi d 'n-o- lrano c h e VUISP Itom.i e protratta^, oer ben 

pr.-.t.no <;;a r . t r o v a r l o c e «te^- 22 piornatt ri, i-.'tei : e i«arc. In 
11. di Perrone c ui 5000 da lui que«'o ix": r f lo r;rnero«. o r o s t i -

200 m. ran.t: 1. Broit.--.ird «Fr.» ;.-orsi. *rrir.t 1crc.-5.vn i m p e g n o . ^ g : a i ì t t i : prar-: s i l . i <.rrna 
1 2M7"8: 2 DominEur/- (Sp ) in n ìó'.XVi. e o o r e n d o i 'u l t .mo i h - i^tlet ea ed a'.i'U-. (i; c i - : 'Ha7-

:J2"3; 3. LA7.ZAHI . I t i 2 S 2 ' 3 : . e m e t r o 1.1 S'Iti", d, I.r.t.n. su; l /uo l i . Pao lo O o r t ' i - o . \ * . r a - n . 
: N i c o l r u j S p > 2"x="f: 3. Fa'-.ny < K«-, I.^. .SJ 'S i . t u o n o <u.!V-'.T-,r-'.n;P{.vvntt. Pcl'.c^r.n . SZf.r'.c,.-.. et .- t 
• E E . I .TIVI' é. 'e di Mortanar . noi ant-.i de! é ' .a- ' ì .v i . -o d ' i v o ' t m t o ::. a ."tre la ;' ,<--

S taf fetta. JX-òO st i le l ibero: l . ìve.io'f-» 1.1 cu . i i j d; n u o v o -une- U-.b:' t.ì ri: :'.T,PO-- . - - . -h" rc"c Ce 
Francia . irato i xt m . Q u c - t o p?r : »nt> d t ' l o fnort ufp'-ia e. 

Tuffi dal trampol ino l ibero : i':t.i-i ». | Per la v . t t o n a a i -o .ut 1 1.3 """•«"> 
1 P i re (Fr. i TT.Ctr,-. 2 H n s l a r ' Tr.» . - ' . .oraVc-. » i ' - 1 1» >ì - 'rivato te i i cen .er . te — i« . i . ' . ' « ; -

Kg.1 73.15t1. ?.. M oh erri (l'H 1 [«• 1 • .-, n-a'si-.-.-. C. .•«•-'rrl'-. I.-, ;..r:-j i s per o l : - - 6 - ' - — 
f;7.II5 1.1-1. i lna'-t- i óV"."-\r. ~.i'<r. n <r.?7- VIS e l..'rc.i-r-fs lt *'. -*•-<• -." 

Classi Ara def ini t i la d»l r o n - I / o a quafrr , l?.-.a. . r<-: li-i -t -*: 'crsii r u m e r ò ri ?\C^?.\ - ••«-r?*.. 
r o r t o : 1. P ire (Fr.> p H5.617. 2. i t-e -( . . •« e \ .r .*. : i 2T'.".- un t - . n - , . , VIS '-a potuto j ; , f : . r i - ir!. ? ; -
2. Ha«»had (Kg.) 1^.617; ?.. M o h e - 00 "o.ior-.r. r'an-.df rr.r zc. i -te :'. p«;ria ->: puri*. .» la tt.aa t e c«-
ed ( E R . ) irw.'wl. »:ìro C i - 1. \"'vìrto » a l a 5.:a -.-ailc-rc.- j r.'. - ' e . N e i a w . J.-i :io-

.n I.ur.ffarctfi .-. è pr.^-enf.ta 
« hand.cappat.) > r.spetto .i ' 1 V!S 
Per q u e s t o noi propon amo i h c 
v e n z a n o prcm.ate « ex-ara.no • er.-
trami»^ le ;oci«.-tà, a-, cndo . Ma la 

0:1 m . - j v i S t l . e l.i Lumtatett . . . ...u vo . t c 
'ò.' i io-tr. ito d. «.-'tre ù. p.tr; \ a -
ilorc: 11:1-1 viltà.'-.a a * ;^r.7. i m r : -

ier. 'o •> nrem'ceb ì - ' e 
rie: -le .-o.-ietà < he per 

rt-i f t r i m l i f 
22 rion-.er.-.rhe 

hanno i irofu-o cr.crg e t c n / a pt . - ì 
per preva lere . 

AI terzo pos 'o -• è rla.-^^l-ata 
la V ir tus Kd'.ario di-, ar.ti .V. P r e -
ne«t:no. M e n t e ?."ir.o. P o m p . . : . 
Audace e Tr onfo Ron-.a. 

C A R L O S C A R I X O I 

A Gcticni in velata 
la Coppa BeW-Rigolefto 

Vittoriosa la Lazzarino 
nel torneo Hi Travemi/ende 

TERNI. ?« 
h ì t t c n d o « n 1 
M i Tta«p.-. (' 
'•at. lia \ .:.•<' . 
nig,>;r::,i r .1 
ttar T-iri<-To 
rivo- Ji f7. (f'-
o .e 1 1 ls. .-ii, • 
in oro A G ' ... 

.Vii-. r.S ?.','• : 
rr''n t'a^. ^ , 
O-.i f'-i. r,, A l • 
7i F i - i i s ; r; 
M e h ' l e ; '•( li 

;Scc •'• .ni d " 
[- . .:;. . 1 tur. 

-- Nerimi C t t ' i n . 
.".1 IriCfìltibilc l ' i -
... ,->:. Sbaff i e ?-•!-
1 'r-.ra Coo|--. Bell:-

ffjar'o r.. P. del 
»"ceo l ' o r d i l f d'a»--
:v Nerm<i c h e eoni-
• i .etr; do! percorso 
'1 merlai o t a r i a di 
'a Frappi"- Arrtel'o 
'^•Tipo: 31 Salvat i 

•1 ATiaSrii a l'30": 
. i-npc: fi) Maesin: 
. ' .hi: 10» Bacr-inelll 
: ; > di '" a-orr.dori 
. :.i'«!.".-3JI;. 

L u i precedendo 11 c o m p a r i l o di 
squadra Dei Giudic i d i t i c m a c 
ell ine. 11 gruppo è g iunto -i fi'10". 

Kc-co l'ordine d'ari i v o : 1) Cola-
b.vtihia Vittorio del la Soc ie tà 
Spoi'.iv.t Lazia d i e compie t Hit) 
chi lometr i del p e r c o i s o in 01 e 
lt e 15' alla med ia orn i la di chi 
lometri .10: 2) Dei Umi l i c i A l f i c -
da> della Soc. Sportiv.t La/10 pri
m o dejtli j i i imi ics .1 t i c macch ine ; 
11) Si-iil'u Rom>iiio ilell.t Soc ie tà 
Spott iv . i Lazio a -VHNI; 4) Pica 
Vincenzo; ài Mancini Michele . 

fnfo anche loro perché non è 
vero che in Cecoslovacchia c'è 
solo Zatopek, ci sono anche lo
ro e toflUo che li conosciate e 
li facciate conoscere. 

Foi si alzò in piede e si sot
topose al fuoco di fila di do
mande: 

— «Mi trouo in un periodo di 
forma particolarmente catfit-o, 
mn spero di miflliorarc attra
verso un infenso cNcnamenfo 
che mi porterà a punto per i 
mesi infernali, 

— In che consiste il tuo al
lenamento? 

— Faccio 40, 50 chilometri 
ogni giorno. Mi alleno di mat
tina e t'ergo sera dopo l'ufficio. 

— .1 quale gara parteciperai 
nelle prossime Olimpiadi? 

— Parteciperò alla maratona 
e ni 10 000 metri. 

— Non li«: paura del caldo 
che farà in .Australia? E non ri 
dispiace che. le Olimpiadi si 
facciano nei mesi infernali? 

— A'ou .«roifo molto sensibile 
al caldo ed un buon atleta de
ve essere preparato in qualsiasi 
mese dell'anno, 

— Correrai ancora i 5000 me
die gli ai-era impedito di ja-'tri ora che molti atleti ti hanno 
reggiare u Mosca. baffuto? 

— Ho uno stiramento al mu
scolo del polpaccio destro. Non 
riesco a correre con s c io l t e la 
e ini occorrerebbe un buon 
massaoQlo. 

— Vieni più, nello spoglia
toio — ribattè Zatopek tu otti
mo francese — ti metterò a 
posto io. 

Poco dopo infatti trovai il 
piccolo iWtmotm disteso sulla 
favola del mnssannio ed Emil 
che con colta maestrìa gli mas
saggiava il muscolo indolenzito 
dandogli consigli per una pron
ta ounriniouc. Il fjioraitc Ull-
.«berner, la .iperaucu del podi
smo cecoslovacco, coliti che 
forse 1111 giorno raccoglierà la 
pesante eredità di Zatopek, as
sisteva attento. Zatopek è un 
"maestro" e va osservato in 
tutto ciò che fa. 

Capii che era impossibile 
parla re con lai in quel mo
mento 

— Po^to venire a trovarti n 
casa? Potrò così conoscere un-

Ricevuti alla FIGC 
i dirigenti del Catania 

Si è riuniti! sabato a Ilonia la 
Commissione di Controllo del
la F1CJC che ha ricevuto i di
rigenti del Catania in relazio
ne ai fatti del -caso Scaramel
la ». La Commissione tornerà 
a ritinir.-i mercoledì prossimo 
per vagliare i nuovi clementi 
«.ottopostilo dai (iiricciiti cata-
np3i capegRiati d<il presidente 
Hi zzo. 

Ci" tua moglie Dana. 
— Mi rincresce. E' impossì

bile. Ilo casa piena di parenti 
'•rjijifi a Fraga per le ~ Spar
takiadi ». Uno dì questi piorui 
ccrrò a frorarri tutti in alber
go. cosi 1*1 ricreino. 

E Zatopek mantenne lu pro
messa. Due piorui dopo infatti 
venne ni Palacc Hotel dove ero 
aUonniufo con molti ntfri o-ior-
Hiili'tfi l'eniffi a Praga per le 
"Spartakiadi-, ma non si pre
sentò rolo; i-etnie con S!.-nh'a. 
Jungu-trth. I Ushcrpcr e Dav.a. 
la simpatica Dana che fece gli 
onori di casi. 

Zatoprl; s'- scusò: — ilo por-

. — Correrò i 5000 metri fino 
al giorno in cui non appari
ranno veramente atleti miflliort 
di me. Amo molto questa cara 
perchè è interessante, veloce, 
eccitante e perchè mi permette 
di sveltire il passo. Anche per
chè in questa gara un atleta 
deve fare tutto da solo mentre 
nelle corse lunghe è necessario 
che vi sia uno che tiri almeno 
nella prima parte. 

— Pensi che l'atletica sia tu 
evoluzione e che usciranno uo
mini nuovi? 

— C'è un netto miglioramen
to in tutto il inondo. Molti aio-
vani stavno uscendo ed anche 
m Cecoslovacchia l'atletica, che 
e uno sport di massa, potrà 
contribuire a questo sviluppo. 

— Che proaramma, hai per lo 
immediato futuro? 

— Correrò a Karlsruhe (ga
ra già vinta domenica scorsa 
». d. r.); a Varsavia nel Festival 
della Pace correrò o i 5000 o l 
10 mila metri o tutte e due, 
non so ancora. A novembre poi 
sarò in Italia, a Roma. In pro
gramma ho poi altre gare a 
Stoccolma, in Polonia, m Vn-
oherìa e, naturalmente, in Ce
coslovacchia. 

UUsberger ha talento 
— Quale record appres i pia 

deyli altri? 
— Quello dei ZQ mila metri 

e le corse a cronometro. 
— lini un allenatore perso

nale? 
— Prima avevo il doti. Ilal-

ceze, ora mi alluno da soia, 
uuci mi allena con Ullsberucr 
che stimo molto. AI» sono ac
corto ben presto che L'Usberuer 
ha del talento. Ha 24 anni e 
correva i 500U metri in 15'S" 
ed i 1500 in -POI" ora corre le 
due distanze in 14'0S" e 3'50"fc 
e spero che migliori ancora 
l Usberger è più inteflt'aeiife di 
me. Non si aliena nella mia 
maniera "balorda". Non corre 
come un automa dalla mattina 
itile* fl fino ti mezzogiorno sem~ 
pre con lo stesso passo. Egli at
tenui In velocità al fondo, com
pie delle gare relocissime ed 
altre con il piMso del "milers"; 
insomma fa un allenamento più 
tntelliuente e non dubito che 
presto sentirete portare di lui. 
Ma ora basta con Zatopek — 
s> schernisce — ci sono uticni 
(tli ttltii. C'è mia moglie. 

E' la volta di Dana, che sul
le prime appare incerta, poi 
comincia a parlare rapida: 

— Ho imparato a lanciare il 
giavellotto a scuola. Alle prime 
gare da me disputate battei 
stibifo il record nazionale. Sii 
accorsi così clic quello era il 
••ito sport e vii ci dedicai con 
passione. 

— Come ti alleni? 
— Come allenamento corro... 

e batto mìo marito — e ride 
ammiccando furbescamente ad 
Emil — ma solo sui 40 metri 
però. 

— Avrai casa piena di coppe 
e medaglie. 

— Affatto. Le più preziose le 
abbiamo date ai nostri genitori. 
Le altre le regaliamo anli ami
ci ed ai vicini di casa. Non vo

ti Spallati 0 la Dinamo 
a Firenze l'8 settembre 
FIRENZE, 24. — La dire

zione sportiva dcll'A. S. Fio
rentina ba concluso le trat
tative con l'Unione Sovietica 
per la disputa di una par
tita di cateto fra la squadra 
viola e una squadra sovie
tica. Questa partita avrà 
luogo allo Stadio Comunale 
di Firenze l'8 settembre 
prossimo. L'URSS si è ri
servata di Inviare per quella 
data in Italia o la Spartita 
o la Dinamo. 

ALfII'l 'OPROMO DI VILLA GLORI 

liìluria di Sultanina 
ni!i "Ih'Kinio lini In „ 

TRAVF.MI'KNDE. Z* 
l..-.r.-i S''.\*ra I - . i^aru 

— L'ita- 1 
ha 11:»- ! 

Io la finale de i s inco iare fcr.. 
min i l e r.el loc?Ie torr.eo (enfia
sti . 0 mterr.anona' .e . b a t t e n d o 13 
tedesca Kuderu<=. ner 6-2. C-2. 

Al blanccazzurro Colabatflsta 
il Giro cella Valle del Liri 
1^01. \ 

OT.177 !T-a 
V.T.taj 

D7~T. I f i l i 2» - Il n:: 
. V.l* r o C-a'o'..Vt.=-a 
10 (; ri', a Valle del 

Un fol io pubhl co e in tervenuto 
alla 1 m o i o n e <li e u . - c u a Vi l la 
Glori per ,i'«i»t»-re alla d isputa 
del be-i dot.ito premio f ì o i to ri
servato alle feium ne d i 4 unni 
ed o l tre . 

Se i truttair'.c; «-ou-i ' c ^ c in p 
st-i c o n IJor.» i.rtt.t f a v o n ' a of
fe. \ i alla p.iri S e g u i v a n o l i c.~.-
c.ilì.t fratelli Cieognanl . Musetta . 
Sul tanina e Fot mazza a quo e va -
f'ir.ti Ira il d-ie ed il ti. CorT.ra-
.'i.unciitc alile picvis it . i i i cicli.» 
cut .» la vittoria e rimasta a Sul 
tanina. tornata dopo due corse 
inciiH-Iuoe:!*:. .dia truid.i dei s u o 
ab' .nule du\«.er U RÌOVÌUC B a r o n -
c.:'.. c h e ha saputo s frut tare le 
|i3M>ih:lità drli.i fìa?l .1 di Dan. io 

Al vi.i Musttt . i , , - iu ineva il ro 
m a n d o p r e c e d e n d o ne l l 'ordine 
Forinarz.i. Su l ' an ina . Bora. C.-^cv-
na e Zacchera , ques t 'u l t ima patr-
ttta as«ai Ien*a. 

D o p o 011 ;.r»'i-.o Ciro ron.i-itto 
ad andatura piuKo.'.to f iacca IVora 
v s c . v a d.-ll.i pò-'.rione a'..a corda 
e s: por'av.i :%. fiar.ciii di For
ma zza 

pa-,siz:on, invar:..".e fino al la r c -
nu!:i:- a c u : \ a «>••••: S.:!:ar.ma 
pn. ir . ta i iuo de . la ..-.;o:r.wl.i po> 
/ i o n e da B->ia •>!.!.'.•.a al larf;.» lo 
*i*a---o ([toppo ne.- a - r i v i r c a i ' 

fiancr.j d . M I M " ! « c h e s.il 'u . t .ma 
c u va d"Vf. .1 rtriere «1 «uper .o i e 
«.palato del»'.t'.leva di M.i . -mcm. 

t a V n :» .'!'.-'!;ia4.i't t '-c. i .ca>: 
PKL'MIO ( ; O I T O ( I . i'OOMO. 

ni 2000>: .V'j.'ro'iiiit; ( W. B:tror.-
r .n j» . •, rorai 1211: Kor.-j. T o -

a S'.oci'olm.'t il Gra"t:i l ' i e n u o 
m o t o c i c l i - ' . i t o à i S v e ^ i n . 

I L U E T F A G L I O TECN'ICO 
C L A S S I 123: 1) Proxin i ( I t a 

l ia ) su Montlial . In 50*-0".', e l ie 
batte 11 rreorrt rie! piro al la m e 
dia di 137 k m . orar i ; 2) Par 11 s 
( ferosa lovarehla) S-VCiVI-: 3) S o e -
ders lrnm (Svczia> sr .W.V. 4> Ito-
liit ( S i e z i a ) A = l is la 5 3 ' 3 3 " J : 5) 
Ferrarlo ( I ta l ia ) Moudial in JV 
*7"1. 

C L A S S E 500: l ì DuUr (Oli) su 
Oliera r h c c o m p i e I trenta Ciri 
del percorso pari a 218 c h i l o m e 
tri . in l . i r i r . * . , a l la med ia record 
di 165 ch i lometr i orari. 

Vittoriosi a Livorno 
Straulino e Rode 

LIVORNO. 21 — La coprila 
S t i p u l i n o e R o d e ha v in to v.i M e 
r c o * II. a n c h e la terza de l l e 5 
rato\r del c a m p i o n a t o ve l i co , c l a s -
.-«* ' S t e l l e •• c h e JÌ di?i-t:ta a 
I.-.vorr.o p e p o «pcrrlMo ri'.'.equa 

ip- a n t i ' t a n ' c l'Arcarieir.ta n i \ r f l c 

K A S F B A L L 

Lazio-*Nettuno 5-4 
LAZIO: .Marini, Lucarelli, 
amerà, Simmiiigt-r, Glorioso; 

Zinnti, Severinl, Ul Mascolo, 
Kod (1.1. 

N L r T L ' N O : Cannurc lar i , Ca
mus i , Masci , I»'Agostino, F e -
rioli , .Marruccl, Caranzctt i , 
M a ; r t Tac l labosrh i , Casa l i» . 

Art i i tro: Zerbini di Milano. 
N E T T U N O , Zi — L'incontro , 

r h e po trebbe r ive lars i dec i s i vo 
per lo s c u d e t t o , t r imas to In 
forse s i n o al p e n u l t i m o tnn lns 
a l l orché c o n u n a base c o n q u i 
s tata br i l l an temente la Lazio 
si è ass icurata la v i t tor ia . 

Firenze-Roma 12-7 
F U I E N Z E : De P a s q u a l e , Car

rozzi , .N'ardì, T e d e s c o , Luzzi , 
s t r i n a . I l o n g l o v a n n l , S w o i U , 
l 'attori . 

R O M A : Clromott l . Cappan-
nel l l , Oro*se , Lucc i . M i g l i o 
rini . Cent l f ln i . De Luca , C'en. 
ret t i , Crcntilinl. 

Arb i tro : P e d a c c h l a di N e t 
t u n o . 

A l l o Stadio Tor ino , n o n o s t a n 
te la generos i tà c o n cui s i è 
bat tu to , il « n o v e » g ia l lorosso 
b a d o l u t o abbassare bandiera 
davant i al Itronklln F irenze , 
che al t ermine di un c o m b a t 
tuto incontro , si è Imposto per 
12-7. 

i;W. 522». 

Zizek domino nello "XXXII BissolotL di nuoto T e c.>r.;«- p-f : 

- ^r*i ?&&&>%** ? •"-*--. « ^ * 

"*>' 

1 - ~m* 

BRAXKO 7.IZKK sia per con eludere vittoriosamente 

B r a n k o Zizek , e ia \ i n r i t o r e 
de l la « R U s o l a U * n e l I9IÌ e n e l 
ISJ.I . favori to d 'ohbl i to del la 
x tel i la , ha v i n t o Incontrastato la 
X X X M ediz ione de l la c lass ic i s 
sima i tal iana di n-:oto. L'anzia
no at le ta del la R o m a ha e o i l 
confermato le « t grandi doti di 
fondista r. sopra i ta t i o , ha c o n 
fermato di essere o n prò*, e t to 
e d esperto « frtmarot-i >. L i stia 
»«ra e stata nn m o d e l l o di In-

rel l icenza e di Iren ica : non ha 
a i u t o uno sbandamento , ha 
sfruttato I « corrcnt ini » adatt i 
e e l ha dato la impress ione di 
r o n a s e r spìnto a tondo: certo 

r c h e all 'arrivo il r ia l lorosso a p 
pariva In splendide condiz ioni 
di freseherza 

Al s econdo posto e e l e n i o 
Eros Ste l la : la sua partenza n o n 
proprio fe l ice che lo ha cos tre t 
t o a forzare al l ' inizio de l la cara 
e d «troni errori (pr imi fra tat t i 
il non aver approfittato de l la 
corrente all 'altezza del c a l l e x -
Klante della • Roma • e di aver 
a l largato troppo In pross imità 
del l 'arrivo) hanno fatto s i c h e 
il ragazzo di Civ i tavecch ia v e 
desse svanire tut te le poss ib i 
l i tà di vittoria finale. I-a sor
presa ci e c 'unta con Gls l lo l i : 

:**£$• - \ '. r 
' ' • * * • « - - ' / ' " 

'-«->- 7Ì-. -v} #>•''>-'•' 

l a « X X X I I O i s s o l a t i » . 

il b r a v o Kiallorosso ha s r e u i t o 
i c o n s t i l i che i « vari barcaroi i » 
del s e c n l t o e l i hanno d a t o : è 
r imasto r o n P e r r u r M u l . Glonta 
e De Mehe lm fino a ponte Mat
teott i , pe l ha a u m e n t a t o il r i tmo 
de l le sue bracciate ed * g iunto 
al terzo pot to Come debut to 
non c'è che d ire : e stato un 
successo . 

<;h altri , d i Glonta a P r n -
n e t h l n t . da Lofi redo a Mannrl l l . 
h a n n o cono t ino z- c h e non h a n 
no v i s to svanire 'e poss ibi l i tà di 
vittoria, da qurl i i i on in . to h a n 
no nuotato r o m e se si trattasse 
di u n a sempl i ce cara di i l l e n a -

m r n i o . f ine sole ragazze h a n n o 
preso il s i a : I" due . o n d i n e -
del la A S. Roma che h a n n o ben 
f igurato: Rita Androsor.l e g i u n 
ta d ic iasse t tes ima, m e n t r e la 
p icco la Ermanna De Rosa ( c h e 
non ha ancora c o m p i u t o i I* 
a n n i ) si e p i a z z i l a i l 21. pos to . 
a n c h e perchè aiutata cava l l ere 
s c a m e n t e dal c o m p a g n o di squa
dra M e m o che le è r imasto al 
fianco t*;»lla partenza a l l ' i r r i - o 
e ci"* p r o n n o %'jili l inea del 
fraeuardn le ria c . t u t n il passo 

Ed «r.» n i po' di r;ort»«a SI 
P l r t e al le ILIO da po"tr M i l i i o : 
t ' a l i l o r f a \ " r e \ o l e 1 af"izcK e 
C i a r l a e r e «i portano ;n tc«la 
s f rut t i da De MrJ»iMn». P e n n e -
chin i e S t e l l i . A 1M metri ds l 
ponte Duca d'Aosta. Stel la r ie 
sce a rtacrinffari- i dti* di te*ta 
ed opera cubi to uno s c i t t o al 
q u a l e resiste fi «••lo 7lr'U c h e . 
an*l . al pars i "in «o»»n «1 - « « t e 
ha 5 m su S t e l l i e jn n G l o n 
t a : s e r u o n o poi D» Mehelm e 
P e n n e r h i n l appaiati a ?e. 

Dopo nn c h i f c i e t r o le posi
zioni di f s l ' »ono t"va-«a'e 
m f t i r dal p lotone de- t l Inse-
rnll . irl si f.i luce Cl - l ln l l rh f 
r l e f ^ a riror»lnirr-%l con P ~ i -
n^-hlnl «• D ' V e h e f m « . " i i f l t -
t is i a Gionta . L'azione in testa 
^ m a - n i f l c a ' Zizek e Steli» nro -
s r e n o n o la loro ror«a m n nna 
•cadenza » fort iss ima. CI f e r 

m i a m o ron il ro»tro * barel l ino • 
alla t .ino:ila-ri Roma e prendia
m o I dis tarrM: Zizek è s e m p r e 
pr imo si-culto a J m da Stel la 
c h e ba imboccato m a l e il • cor 
rcnt ino • : p 'i <; loma. P e n n e r h i -
ni . De si i-hr'-». GUIio l i a A* m , 
Loffredo e II-lll a Zi m . e con 
rfisfirchi u n Vitel l i . Rr«*_sro. 
Cb-ri e M^r.ra-:il 

RlT-iontiiPao t cnTico.-rentt: r e 
co li,» ilrh^It.i . l 'ennr.-l . ini e 
'•It.p;.--. t tu ,-. »rti «iij-Iiolt «!a«-

,̂a »ti.-a- »f„ i -:-of c o m p a c n l r«l 
Ì"f'ra. Vf^IM f / ' ' f ^ t TV?a;,3--i 
al l l t i f i f r o i l e ' l i M i ' l n a a \ -
\r*,-rìT*,, nel*'i *?ex*,i «^rrtiriî . ma 
al l ' iniboero dt po' i le M»cSh>*rl*a 
S tr t ' j ? l tar-a l i i n n - i e f.irrk. 
ormai NÌCMCO s m - i t o » e . f.on d e -
\ e pio ras; tm. no forzare pi*r 
o n ' l n d e r e l i « u i s t t tor iosa f i 
n c a . 

\ iR( ; i r . 'o riiLRi'RiNr 

L'ordine d'arrivo 
1) / . 1 / r K «Ite »«pre il percor

so e?» ch i lometr i 3A#ft c irca In 
33'i". .•» s ta l la Frov. a 1(1 m : 
1) t i i ; l . o t t a TS i.i : 41 Gionta 
a Si» m.- i ) P r u u e c h i n l a i o m. . 
fi) De Meh--:m a 59 m . ; 1 ) Lot-
fredo a 01 m.: f} Urlì i a »3 m.: 
9) Mannel l i r ili» m 

Partit i 29 concorrent i , tre r i t i 
rati , 3 giunt i fuori t e m p o m a s 
s i m o . 

'.<Y.J7 t'.airc- '.'A. 13. 14 
li • 

iti-u::.-,*.; d< :: 
•.a* . !.: pac.jf.".: 

Ì 'KLMIO M O N T A N A R A : Po-
:cio da Knz. Ilcb*' i"Ar..3.ir. 

C r - ' i i r : . 22 . '.4. 27. 52 ( 2 C L . 
i ' R K M I O r . I O N Z A M B A N O : Cc-i-
•o. R;;.»,.:.-. > T4. Ti. 2X ' 7 7 . 
4r.. •>. 154. PRF.MIO M O N T A 
N A R A '2-a. c'.iv ». Cclpurnia, 
I . : - . . i ' . l ' o r . » r iT. i . - . - - . iX I« . 
2*. ' 3 «.17S» .1?r» PRF.MIO V A -
l . E G ( I K ) - r?o;Tro. V n m o r . i . Z ? n -
zo .-,. 47 . 14. !". 1.1 * i . 17-1». 
^4^ : ' R E À * r o P E S C H I E R A : 
r:ni->c--'r(">-'-. R u r - ' h i o n o . E;r>,1'."> 
».-•» ; , ?s 22 ''1I4». :•:>!> P R K -

•:"•') r f - ( ' T I I E R - V <2.- >i.v >: 
' - - . . \ v . . . ; a - , . \v\vSc:*hv-. ?. ». 
'•• .-l .'il • 2~: .".."»•;.. j v : I> A 

" • » -J'-l" 

Le !th2iina TOTIP 
Per il conrorvo Tot ip del la s tor 

nat i df ieri la %<redini s l n c e n t e 
la seRuente- I CORSA: X I ; II 

CORSV: t i ; IH CORSA: X 2; IV 
l O R S X : 2 1 ; V CORSA: I X ; VI 
C O R S V X ? . Il Montepremi e di 
„ H.:t9.t6ì. Le quote saranno 
c»e note OK«1: si o r e v e ó e eh» 
i r a n n o mol to ele\-ate 

alio che casa mia si trasformi 
in museo. 

— Come mai Emil quest'anno 
non va tanto forte? Ritieni che 
sia ormai finito? 

— lYienfe affatto. Anche se 
non va tanto forte non è affat
to finito. Entrerà In forma più 
tardi. Mi preoccupa solo che 
ha perduto un po' del suo en
tusiasmo e si lascia qualche 
volta distogliere dagli allena
menti. 

Emil scuote energicamente la 
testa e rirjntfe: — A'on è vero. 
Se è cosi vuol dire che mi ci 
metterò con maggiore impegna 
e ti farò vedere se sono finito! 

— Mio marito è un uomo 
semplice — ribatte ancora Dana 
— Avete visto per esempio fi po
lacco Sidlo. E' un uomo più 
elastico anche nella vita pri
vata. Ha un carattere più trt-
face e questo otova ai suoi 
lanci nel giavellotto. Invece 
Emil è semplice sia nella vita 
privata che quando corre. Sem
plice e lineare, per questo lo 
pungolo di sovente per cercale 
di svegliarlo un poco — /ìrtftcc 
sorridendo e guardando sott'ov-
chì il marito che continua a 
scuotere la testa. 

Zatopek sì alza. Si è fatto 
tardi e le - Spartakiadi - ci 
assorbono molto tempo. Emil, 
Dana, e gli altri ci salutano con 
effusione. 

— Tutti gli sportici Italiani 
ti (aspettano. 

— Ci ricedremo a Roma u 
novembre. Nell'attesa «aiuto per 
mezzo tuo tutti gli sportici ila-
Itani r gli amici Corwolfrti e 
Dirdoii. 

— Sarà fatto. Ma, mi recrc-
riando, vieni a Roma e questo 

[per gli .«porriit tfattani varrà 
ptù ri: tutti I saluti. 

GBEMO 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 21 riu

nione- corse di levrieri a oar-
MJI!J» r - e r e f i c i o C1R I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMKRCiAL» t i 

Duke e Prov-n-i 
vin:oro a Stazoima 

STOCCOLMA. 24 — Provi-
ni. .mi - Mondi*! 125 -, e Daike. 
<u - Giler.t 50Q », hanno Mnto 

Si è s\olio ieri «al circrlto Bell'Acqua Acetosa il campionato 
italiano Kiornalai. L.i littori » è stata riportata «lai quaranta
due .me Calzolari Ludovico, del giornate «Pepilo» di Milano 
che ha battuto In volala Mita («Stampa» di Torino) e Chiassi 
(«Messaggero» di Roma). 11 neo campione dei giornalai ha 
percorso i SI km. del percorso in 34' ali» me>1l» oraria di 
km. 37^3S La foto mostra la fase finale dell» gara nel'istante 
in cui Caltolarl si appresta a tagliare vittorioso 11 tragmardo, 

U.IA r t l t U C T I A U r U i A N I £ £ A -
ZlO.VE A L V O S T R O S J U t V l t t O . 
Kioarazlone e»oresse oroHurj i S o * 
g n o ) Via T r e C a n n e l l e » Pnto-
>ii e let tr ica Contro l lo eiertTWBU 
co. Mass ima r a n n a t a . Tar i f fa 
- m i n r Rimessa a nuosro a a a -

frant i . va ' t*ss imo »ssor t la i«» to 
.--• -i-i' - e r rarolnn 
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ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
<H ogni ortgta*. 
Frigidità . Senilità 
Accertamenti 

Cara 
Orarlo: 9-lt: l#-i* . rese, Mku 
Prof. Gr. Vtt. DB «MOLMAJJklS 
Spec Derm. Ola. ftoma-Pangs 

Doccata On. St. Med. Roma 
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